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ARTICOLO 31 
 Edifici con altre destinazioni esistenti nel sistema ambientale 
Per gli edifici con destinazione agro silvo pastorale esistenti alla data di adozione del 
PGT è ammesso, indipendentemente dai parametri edificatori di zona, l’ampliamento in 
misura non superiore al 25% della SLP esistente alla data di adozione del PGT e 
comunque con un massimo di mq 30 di SLP. 
Qualora si tratti di edifici di interesse storico e architettonico di cui all’articolo 7 delle 
presenti NTA l’ampliamento dovrà essere conforme alle disposizione della Guida 
d’intervento di cui all’articolo 42 ferma restando la facoltà da parte della Commissione 
per il paesaggio di imporre particolari prescrizioni per il migliore inserimento 
ambientale dell’intervento. 
 
Per gli altri edifici nel sistema ambientale che risultino esistenti alla data di adozione del 
PGT, non siano stati realizzati successivamente al 7 giugno 1980 in funzione della 
conduzione del fondo e non facciano parte di aziende agricole attive alla data di 
adozione del PGT è ammessa, oltre alla destinazione agricola e ferma restando la 
possibilità di ampliamento sopra specificata, la destinazione a residenza subordinata ad 
atto unilaterale d’obbligo che preveda: 
- l’attestazione da parte del richiedente della sussistenza delle condizioni sopra 

elencate; 
- l’impegno al mantenimento ed alla cura del fondo e l’assunzione degli oneri per gli 

eventuali interventi di sistemazione idrogeologica dello stesso (mantenimento e 
manutenzione degli scoli, dei muri di sostegno, delle opere di presidio, ecc.);  

- l’impegno alla piena assunzione degli oneri necessari alla dotazione dell’edificio dei 
necessari allacciamenti ai pubblici servizi ed alla realizzazione ed al mantenimento 
degli impianti necessari allo smaltimento delle acque reflue in conformità alle 
norme vigenti; 

- l’impegno a mantenere e/o ripristinare il pubblico transito su eventuali sentieri e/o 
percorsi esistenti e/o risultanti dalle mappe catastali nell’ambito del fondo. 
 

Per gli edifici realizzati dopo il 7 giugno 1980, ove il conduttore del fondo, che sia 
proprietario od affittuario, muoia, è consentito agli eredi e/o aventi causa il cambio 
d’uso e l’ampliamento con le modalità specificate dall’art. 30 delle presenti norme. Tali 
interventi sono subordinati alla presentazione della documentazione di cui al comma 3 
del presente articolo ed alla corresponsione degli oneri di urbanizzazione e del 
contributo sul costo di costruzione. 

 
Per tutti gli edifici esistenti nel sistema ambientale è comunque ammessa la destinazione 
ad attrezzature rurali, infrastrutture, depositi, magazzini finalizzati alla conduzione del 
fondo nonché a residenza dell’imprenditore agricolo e dei suoi dipendenti. 
Per tutti gli edifici esistenti nelle zone A1,A2, A3 ed A4 sono consentite le opere di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro, di risanamento conservativo e di 
ristrutturazione edilizia, di ricostruzione e di ampliamento nei limiti sopra richiamati 
salvo nei casi in cui si tratti di edifici di valore storico e architettonico per i quali si 
applicano le modalità d’intervento previste dal grado d’intervento attribuito e salvo 
quanto specificato per gli edifici contraddistinti dalla lettera R. 
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Qualora non si tratti di edifici di valore storico e architettonico in caso di demolizione e 
ricostruzione è facoltà della Commissione per il paesaggio ammettere variazioni della 
giacitura purché ciò produca un miglior inserimento ambientale del fabbricato. 
L’altezza massima ammessa nel sistema ambientale, salvo quanto specificato per gli 
edifici contraddistinti con la lettera R, è di m 6,50. 
 
Gli edifici contraddistinti con la lettera P sono destinati ad attività produttive per i quali 
si applicano le disposizioni di cui all’articolo 24. 
 
 


